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«Non c’è più rispetto in paese»
San Giusto. Il monito di Giosi Boggio ai giovani: «Organizzare barbecue vicino a vigne
o rotoballe di fieno, rubare i ceri nella cappellina della Contrada, non è acc e tt ab i l e »

SAN GIUSTO CANAVESE ( an n)
Monito del sindaco G iosi
Bo ggio sulla pagina Facebook
del Comune di San Giusto per
ricordare a un gruppo di gio-
vani il rispetto per le aree pub-
bliche del paese, spesso sce-
nario di comportamenti poco
accettabili. «San Giusto è una
comunità che vanta una gio-
ventù vivace e promettente –
dichiara Boggio - tuttavia, al-
cuni giovani non hanno an-
cora pienamente compreso
l’importanza del rispetto ver-
so i luoghi, il paese, le per-
sone, che rappresentano i pi-
lastri fondamentali della vita
comunitaria. Questo rispetto è
essenziale per mantenere l’ar -
monia e il benessere della so-
cietà. Sono state messe in atto
diverse iniziative per offrire ai
ragazzi spazi di gioco e di so-
cializzazione. La "zona Tana" è
un grande gerbido dove sono
state sistemate due porte da
calcio, permettendo ai ragazzi
di riunirsi e giocare indistur-
bati o sedersi a chiacchierare,

un esempio di come i giovani
possano stare insieme in mo-
do sano e corretto. L'Oratorio,
inoltre, offre grandi opportu-
nità ai ragazzi attraverso at-
tività ricreative ed educative

che promuovono valori po-
sitivi. Un invito particolare lo
rivolgo ai genitori affinché sia-
no sempre informati su come i
loro figli trascorrono il tempo
libero soprattutto ora che le

scuole stanno per finire. E'
importante che i ragazzi tro-
vino modo di divertirsi, che
non creino danno a nessuno e
rispettino l'ambiente e la pro-
prietà altrui. Episodi come or-
ganizzare barbecue vicino a
vigne o rotoballe di fieno, non
rappresentano un comporta-
mento accettabile, così come
rubare i ceri elettrici nella cap-
pellina della Contrada: atti
che dimostrano una mancan-
za di consapevolezza e di ri-
spetto per la cosa pubblica e
sacra. Essere giovani è un pri-
vilegio, un momento speciale
che va vissuto con gioia, ma
questo non dà il diritto di
comportarsi in modo arrogan-
te o sconsiderato siate grandi
ragazzi e fateci vedere che
possiamo contare su di voi!
Non è piacevole dover pren-
dere misure drastiche, ma se
continuerete sarà inevitabile.
Siate responsabili, perché il
divertimento di uno non deve
essere il danno di un altro».

Anna Anrò

BARONE
Solidarietà con la raccolta fondi
per l’ospedale di Wau in Sudan

BARONE (ann) Giornata all’insegna della
solidarietà quella di sabato 18, finalizzata a
raccogliere fondi per l’ospedale di Wau in
Sud Sudan dove Luca Cacciotella me dico
di famiglia, collabora e si reca periodi-

camente per assistere la popolazione lo-
cale. Il torneo di scacchi molto partecipato,
la corsa con circa 30 partecipanti, la cam-
minata con oltre 100 presenze, la cena con
220 commensali, raccolti più di 2mila500
euro per l’ospedale in Sudan. «In pratica -
dice il sindaco Alessio Bertinato – g raz i e
alla generosità di tantissime persone che
hanno preso parte alle iniziative proposte,
è stata raccolta la cifra necessaria per
realizzare il progetto presentato da Cac-
c i o te l la »

COMUNALI Il primo cittadino in scadenza di mandato presenta «Agliè prima di tutto» e si prepara a sfidare il quorum alle urne

Succio tenta il terzo mandato nel solco della continuità
AGLIÈ (cct) Il primo cittadino
uscente Marco Succio ci riprova
per il terzo mandato. La sua sarà
una sfida contro il quorum, dal
momento che non c’è altra lista, e
negli ultimi anni l'astensionismo
alle urne è aumentato. Intanto, gio-
vedì scorso (9 maggio) si è tenuta la
presentazione della lista civica
«Agliè Prima di Tutto», all'interno
dei locali dell'agrigelateria La Fa-
vorita. Ha dichiarato Suc cio: «Dopo
10 anni da sindaco, qualsiasi cosa
un cittadino possa dire o pensare
relativamente al funzionamento del
Comune mi riguarda in modo di-
retto. Se c'è qualcosa che non fun-
ziona o è ancora da sistemare a
dovere, non c'è dubbio che dipenda
dalla nostra Amministrazione. La
mia speranza è che siano di più le
cose positive rispetto a quanto c'è
ancora da sistemare. Quello che ha
sempre mosso me e i miei col-
laboratori è un sincero amore per
Agliè, l'interesse autentico nel ve-
dere questo paese crescere. Mi

muove la voglia di portare avanti ciò
che abbiamo costruito fino a qui e
mettere a frutto le competenze e
l'esperienza perché nuove possi-
bilità possano concretizzarsi. Come

mai prima d'ora abbiamo piena
coscienza delle possibilità d'Agliè.
Siamo disposti ad andare avanti
senza paura e con l'entusiasmo che
non ci ha mai abbandonati, con

responsabilità e tanta voglia di fare
del nostro meglio perché Agliè di-
venti il paese che per dieci anni
abbiamo immaginato e costruito.
Una parte delle persone che mi

affiancheranno sono già con me in
Amministrazione. Altre sono nuovi
inserimenti, tra cui alcuni validi
giovani, che porteranno punti di
vista e idee nuove. Se riconfermati,
porteremo avanti le relazioni isti-
tuzionali consolidate, i tavoli di la-
voro avviati, i progetti a lungo ter-
mine e i lavori non ancora conclusi.
Al contempo lavoreremo per nuovi
progetti e migliorare i servizi esi-
stenti, creandone anche di nuovi
laddove necessario». La lista è com-
posta da Barbara Acquadro, 60
anni, pensionata; Gianni Roscio,
52 anni, geometra; Massimo Vez-
z etti, 67 anni, agricoltore; G iovanni
Battista Zucco, 70 anni, pensio-
nato; Eleonora Finatti, 31 anni,
insegnante; Dario Pelissero, 69 an-
ni, pensionato; Danilo Gallinati, 59
anni, impiegato; Carlotta Baldo, 20
anni, studentessa; Pierfrances co
El ia,24 anni, ingegnere informatico
e Loredana Dolce, 51 anni, di-
r igente.

Cristiano Cravero

LOMBARDORE «Continuiamo con Onestà»

Il consigliere d’opp osizione
Papagni «passa» nella lista
del sindaco uscente Barbetta
LOMBARDORE (cct) Il sindaco
uscente Rocco Barbetta
(nella foto) si ricandida per la
massima carica del paese
Tante novità a partire dal no-
me scelto per questa tornata
elettorale dell’8
e 9  g i u g n o :
« Co nt i  nu ia m o
con onestà». Ed
è Barbetta a
spiegare il no-
m e :  « L a  m i a
squadra conti-
nuerà in prima
persona ad im-
p e g na r s i  c o n
onestà e coeren-
z a  s e c o n d o
principi di equi-
tà ed efficienza a
migliorare i ser-
vizi e la qualità
della vita per diventare il pae-
se del buon vivere». Tante
conferme e qualche new en-
try faranno parte del nuovo
gruppo lombardorese. Tra le
conferme, la vicesindaca
uscente Mara Franzoso, l'as-

sessora Silvia Nepote e i con-
siglieri Giuseppe D'Agostino
e Cristian Pugliese. Uno dei
volti nuovi della compagine
lombardorese, è sicuramente
quello di Matteo Papagni

che fino a qual-
che mese fa era
nella lista di op-
p o s i z i o n e  d i
Diego Bili. Il
programma che
porterà avanti la
lista del sindaco
u s c e n t e  s a r à
presentato gio-
vedì 23 maggio,
alle 21, al centro
ricreativo cultu-
rale lombardo-
rese. Compon-
gono la lista :
Mara Franzoso,

Silvia Nepote, Giuseppe
D’agostino, Cristian Puglie-
se, Bogni Samuele, Simone
Ferrara, Matteo Mauro Pa-
pagno, Antonella D’A nto-
nio, Franca Caltagirone,
Sandra Zerbino.

BAIRO Ezio Ponte del Residence del Frate: «Per il pieno recupero psico-motorio»

Alla Rsa anche l’assistenza riabilitativa
BAIRO (ces) Prosegue senza
sosta la crescita in termini di
servizi del Residence del Fra-
te, la Rsa a Bairo che, con
oltre 120 posti letto, accoglie
ospiti anziani auto e non au-
tosufficienti. All’ultimo piano
della nuova ala del Residen-
ce, inaugurata due anni fa, si
trova uno spazio di oltre 700
metri quadrati dedicato
a l l’assistenza riabilitativa. Un
progetto che la proprietà ha

voluto fortemente per offrire
una riabilitazione fisica e co-
gnitiva. L’area, oltre a garan-
tire una consulenza osteo-
patica, è infatti attrezzata con
tecnologie di ultima gene-
razione che consentono, gra-
zie all’analisi dei dati e alla
presenza di collaboratori al-
tamente specializzati, di per-
sonalizzare il proprio percor-
so riabilitativo al fine di ot-
tenere miglioramenti aggior-

nati in tempo reale. Una scel-
ta, quella intrapresa dalla
struttura, in linea con il sup-
porto professionale che da
oltre 40 anni viene profuso a
sostegno anche di individui
che, dopo una degenza ospe-
daliera, necessitino di un pe-
riodo di sollievo, fisico e co-
gnitivo. «La nostra attenzione
ai bisogni delle persone che
assistiamo non poteva che
indirizzarsi anche nell’a mb i -

to riabilitativo, aiutando le
persone a superare o miglio-
rare gap fisici e cognitivi - ha
dichiarato, Ezio Ponte del
Residence del Frate - Ab-
biamo quindi voluto di crea-
re le migliori condizioni, am-
bientali, professionali e tec-
nologiche, per garantire una
riabilitazione che mettesse al
centro l’individuo e il suo
pieno recupero psico-moto-
r io».

Danni alle aree pubbliche
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